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Proposta dell’attività: il/la corsista abbozzi la progettazione di un percorso didattico su un luogo della memoria specificando i seguenti passaggi:
Titolo dell’elaborato: la Grande Guerra sul Montello (1917-1918)

Definizione della classe con cui lavorare: una classe terza della scuola secondaria di primo grado.
Definizione del contesto della visita (storia, educazione alla cittadinanza, anniversario, …): storia (Prima guerra mondiale).
Definizione della durata del percorso: 8.30-17.30 (nel periodo fine febbraio- inizio marzo)
Definizione degli obiettivi che si vogliono raggiungere:
1. vedere alcuni dei siti montelliani nei quali sono presenti tracce della Grande Guerra (fonti) e luoghi adibiti alla memoria (monumenti)

2. conoscere i principali eventi incorsi sul Montello negli anni 1917-1918;
3. creare connessioni tra la Storia studiata nel libro di testo e la storia locale;
4. studiare alcuni reperti presenti nei diversi siti partendo da schede guida proposte dall’insegnante.
Scelta del luogo e riflessione sullo stato in cui si trova.
Si è scelto di visitare il Montello come luogo della Grande Guerra. Il territorio è abbastanza esteso e richiede una visita di un’intera giornata, divisa in cinque momenti:

a. Sacrario militare di Nervesa della Battaglia e relativo museo;
b. Abbazia di Sant’Eustachio;
c. Monumento a Francesco Baracca;
d. Osservatorio del Re;

e. Cimitero inglese di Giavera del Montello.

I cinque luoghi elencati si presentano in un buono stato di conservazione. 

Sacrario, monumento a Baracca e cimitero inglese sono stati realizzati dopo la prima guerra mondiale e hanno la funzione di ricordare alcuni fondamentali eventi della storia italiana.

L’abbazia di Sant’Eustachio e l’Osservatorio del Re invece sono luoghi in cui la guerra ha lasciato dei segni ancora visibili, anche dopo i lavori di restauro che rendono possibile un accesso sicuro ai due siti.
Lungo tutto il percorso è possibile seguire le spiegazioni fornite da tabelloni marroni che forniscono le principali informazioni di contestualizzazione storica. Mancano però le descrizioni di ciò che si visita.
Per esemplificare ciò che intendo dire faccio riferimento ai reperti presenti nel museo del sacrario militare di Nervesa: sono esposti in bacheche e contraddistinti da targhette con il nome (es: mitragliatrice austriaca Schwartzlose mod. 07/12 cal. 8); non è però possibile avere delle informazioni più dettagliate.
Per gli alunni inoltre, l’approccio ai reperti è reso faticoso anche dall’assenza di media didattici che stimolino la loro curiosità. L’unica eccezione è un documentario video che è possibile vedere in una sala proiezioni attigua al museo. Si tratta però di materiale datato e lontano dalla sensibilità dei più giovani.

Da ultimo non va dimenticato che non vengono offerte visite guidate.

Riflessione su come articolare nel percorso didattico l’episodio locale con la storia generale e su quali tipologie di materiali predisporre allo scopo (documenti d’archivio, pagine di storiografia, manuali, fonti filmiche o letterarie, mappe, fotografie, ...).
In classe, prima della visita sul Montello, viene proposto lo studio della Grande Guerra attraverso:

· I principali eventi che hanno caratterizzato gli anni tra il 1914 e il 1918.

· Distribuzione dei diversi fronti aperti durante il conflitto.

· Le condizioni di vita al fronte (soldati e civili).

· Le cause e gli effetti di questo evento storico.

All’inizio della visita si propongono alcuni esercizi su carte geo-storiche che permettono agli alunni di passare dalla visione d’insieme dell’Europa in guerra, alla situazione sul territorio locale (L’effetto è quello dello zoom). 

In questo modo si crea un collegamento tra ciò che si è studiato e il luogo chi ci si appresta a visitare. Per cogliere cosa ciò significhi nella pratica si veda la scheda operativa nella sezione: La geografia del fronte italiano.
Valutazione dell’opportunità di fare ricorso a un/una testimone o alla lettura (o visione di foto o filmati) di testimonianze (su com’era il luogo prima o durante l’evento che l’ha segnato), facendo attenzione agli intrecci di storia e memoria:
Per ricostruire le caratteristiche del luogo si è scelto di utilizzare alcune fotografie del Piave esposte presso il Sacrario di Nervesa della Battaglia, nelle quali è possibile vedere il fiume che i soldati italiani hanno attraversato partendo dal Montello, attraverso dei ponti di barche.
È  importante infatti vedere foto scattate proprio durante la guerra, che mostrano un Piave con una portata d’acqua ben superiore a quella di oggi. Queste foto quindi aiutano a capire come il greto sassoso e quasi secco che oggi conosciamo, abbia potuto fungere da freno per i soldati austro-ungarici negli anni 1917-‘18.

Giustificazione della scelta del tipo di attività e degli strumenti che si ipotizza di utilizzare per una mediazione efficace, in relazione alle finalità che si vogliono raggiungere
L’attività proposta agli alunni è così strutturata.

· All’inizio della visita la classe viene divisa in squadre da due o tre elementi.

· A ogni squadra è assegnato la scheda operativa che raccogliere le proposte delle attività da eseguire nei singoli luoghi della visita. 
· In ogni luogo viene dato del tempo per svolgere gli esercizi.

· Vengono poi corretti e si assegnano dei punteggi (ogni squadra ha il compito di correggere gli esercizi di un avversario).

· A fine giornata si stila una classifica a punti, così da poter decretare un vincitore.

Questa modalità di visita offre diversi vantaggi:

· L’alunno agisce quasi sempre in prima persona, è quindi più stimolato a mantenere alte attenzione e partecipazione.

· Sono  ridotti al minimo i momenti in cui l’alunno è costretto a un ascolto passivo.

· L’alunno è stimolato a un approccio diretto con i luoghi e gli oggetti che vede.

· I reperti studiati sono selezionati e non numerosi, perciò l’osservazione è approfondita.[image: image1.png]



